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Torre del Greco - Diciassettesima edizione del Con-
corso Nazionale di Miss ondina sport”                                                               

La settima tappa del concorso nazionale 'Miss ondina 
Sport' si è tenuta a Torre del Greco presso il complesso 
Valle Dell'Orso. Una serata all'insegna dell'eleganza, 
della bellezza e dello sport. Il concorso del patron Gere-
mia Schiavo, punta a scovare, tra le tante partecipanti, 
quella Miss in grado di incarnare la perfetta sintonia tra 
bellezza e sport, essendo la finalissima di settembre ba-
sata sia sull'immagine che sull'agonismo sportivo. Tra 
piscine, scivoli e incantevoli scenografie, trenta ragazze 
provenienti da diverse città della provincia di Napoli, 
hanno sfilato come da regolamento in costume e in abito 
da sera, coordinate dal coreografo Antonio Esposito e da 
Virgilia Varone. Tra una sfilata e un'altra, esilaranti esibi-
zioni delle partecipanti nel canto, nel ballo e nella recita-
zione. La Giuria presieduta dall'imprenditore Gianluca 
Ascione, titolare di Valle dell'Orso e da Ciro Novello, cu-
ratore di Alta Moda,  ha indicato le 17 ragazze pronte e 
all'altezza della Semifinale del 4 Settembre alle Terme di 

Stabia. Tra le ragazze che hanno superato il turno, la fascia di Miss Eleganza è stata consegnata a Lucia Bevilac-
qua, 16 anni, 1,70 di altezza, di Ercolano e con l'ambizione di diventare una pediatra, coltivando al contempo l'amore 
per la danza classica e il pattinaggio. Miss Valle Dell'Orso è invece Anna Santo Vito, 15 anni, 1,73 di Torre del Gre-
co, con il sogno di sfilare le firme di alta moda. Miss Ondina, ancora una volta, ha ottenuto un grandissimo gradimen-
to da parte del pubblico che è stato coinvolto in un vero e proprio spettacolo. Ad esibirsi sul palcoscenico, il duo Ma-
rio Bianco e Mattia Pernice, Pif, cantante rap e Francesca Miranda. Il tutto condito ed intervallato da momenti di raffi-
nata eleganza promossi dall'alta moda sposa dell'atelier La Venere. La serata è stata condotta dal bravo ed efferve-
scente Conte Max, mentre la prossima tappa  si terrà sabato 7 agosto a Pompei in località Tre Ponti. 
www.stabiachannel.it                                                                                                                                                        

TORRE DEL GRECO, SVERSANO IN MARE OLII E SO-
STANZE PERICOLOSE: ARRIVANO LE SANZIONI                           
Discariche illegali di rifiuti pericolosi, scarichi di acque reflue industriali e sanzioni pari a 12 mila euro: è parte del bi-
lancio delle operazioni dei Carabinieri del mare Non conoscono sosta le attività dei Carabinieri del mare, all’insegna 
della legalità e della tutela della salute. Nelle scorse ore i militari del servizio navale di Torre del Greco, agli ordini del 
comandante luogotenente Vincenzo Amitrano e del capitano Pierluigi Buonomo, comandante della compagnia coral-
lina hanno perlustrato numerosi cantieri navali e strutture turistico ricettive balneari dell’area vesuviana, da Napoli a 
Castellamare di Stabia. Durante i controlli in un’officina meccanica con marchio Fiat a Torre del Greco, in collabora-
zione con i subacquei del nucleo operativo ecologico hanno scoperto uno stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi nel 
cortile di un condominio abitato. Si tratta di batterie di auto fuori uso, fusti di olio esausto, motori elettrici, materiale 
ferroso, lattine di diluenti e rifiuti solidi urbani. Eppure, nonostante l’aria irrespirabile, nessun cittadino ha denunciato 
la minidiscarica abusiva. Nella stessa zona, in località Leopardi, i militari hanno scoperto uno scarico non autorizzato 
di acque reflue industriali, che confluiva nella fogna per poi finire in mare. L’intera area di 200 metri quadri è stata 
sottoposta a sequestro e il proprietario denunciato per reati contro l’ambiente. Tra le operazioni non sono mancate le 
sanzioni agli stabilimenti balneari: undici multe per un valori di oltre 12mila euro è il bilancio per una struttura alber-
ghiera non dotata delle necessarie attrezzature per il primo soccorso. Autore: Rachele Tarantino www.ilmediano.it 



Turris e Romano ancora lontani                                                
Nessuna novità in casa Turris sul fronte Romano. L’attaccante è uno degli obiettivi di mercato dei corallini allenati da 
Mario Di Nola. Nonostante l’apertura del procuratore del ‘cobra’ Gallina le parti sono ancora distanti. Si vocifera che 
il bomber ex Avellino, Siracusa, Barletta e Paganese abbia chiesto un ingaggio fuori portata per la Turris di Gaglio-
ne. Per il momento l’affare è fermo ma non è detta l’ultima parola.                                                                                        

Torre del Greco: Tolleranza zero sull’uso dell’alco l                 
“Per trascorrere una estate sicura in città questa Amministrazione sta mettendo 
in campo tutte le possibili e consentite procedure per contrastare ogni forma di 
illegalità e infrazione. In particolare è alta la vigilanza per incrementare la sicu-
rezza stradale sul territorio, anche in vista delle nuovissime normative in vigore.” 
Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. “Tolleranza zero sull’uso 
dell’alcol e sostanze proibite – prosegue – in proposito, la presenza dei caschi 
bianchi, soprattutto il sabato e la domenica, è robusta sull’intero territorio. Venti 
uomini, con mezzi e supporti tecnologici che fino a tarda notte presidiano i punti 
più sensibili della città. È attivo, inoltre, un attrezzato ufficio mobile della Polizia 
municipale, con l’etilometro e quant’altro che di volta in volta supporta le diverse 
pattuglie”.  “Giustamente i torresi invocano una città più sicura, soprattutto per 
quanto concerne la viabilità, l’ambiente, e lungo questo legittimo diritto 
l’Amministrazione sta mettendo in atto un’attenzione ed una strategia altissime e 
senza precedenti tese a ottenere il rispetto delle regole, per una città più civile. 

Tantissimi i controlli e contrasti contro quelle diffuse illegalità non più tollerabili. Come ad esempio quei motociclisti 
che ancora vanno in giro in tre e perfino con bambini ad altissima velocità”. “Mi preme sottolineare che sulle strade – 
commenta il primo cittadino - dalla periferia al centro, abbiamo installato gli attraversamenti pedonali e un’adeguata 
segnaletica, anche luminosa. Ed ancora significativi sono gli interventi strutturali effettuati per ottenere una più fun-
zionale viabilità: dal rifacimento dei marciapiedi e del manto stradale alla realizzazione di aree di parcheggio lungo la 
Nazionale e non solo. Fatti concreti e senza precedenti che confermano un generale miglioramento della qualità del-
la vita a Torre del Greco. Tra l’altro, sottolineo che numerosi sono anche le verifiche relative alla raccolta differenzia-
ta dei rifiuti, specialmente la domenica che non si deposita alcun tipo di sacchetto”. “Per il lavoro svolto mi ritengo 
molto soddisfatto – conclude Ciro Borriello - e con piacere rilevo che i risultati positivi non mancano. Eppure, per una 
più alta qualità della vita va detto che ogni strumento atto alla sicurezza stradale e alla tutela ambientale è assoluta-
mente inutile senza il pieno supporto di un consapevole utilizzo e un’adatta fruizione delle autovetture e dei motocicli 
in concomitanza con il rispetto delle regole da parte di tutti” /www.lapilli.eu                                                                       

Torre del Greco. Azioni di contrasto contro le ille galità 
e infrazioni                                                                                                                                                             
Per trascorrere una estate sicura in città l’amministrazione comunale di Torre del Greco 
sta mettendo in campo tutte le procedure per contrastare ogni forma di illegalità e infra-
zione. “In particolare – spiega il sindaco Ciro Borriello - è alta la vigilanza per incremen-
tare la sicurezza stradale sul territorio, anche in vista delle nuovissime normative in vigo-
re”. Quindi, tolleranza zero sull’uso dell’alcol e sostanze proibite. “La presenza dei caschi 
bianchi, soprattutto il sabato e la domenica, è robusta sull’intero territorio – continua Bor-
riello -. Venti uomini, con mezzi e supporti tecnologici fino a tarda notte presidieranno i 
punti più sensibili della città. È attivo, inoltre, un attrezzato ufficio mobile della Polizia mu-
nicipale, con l’etilometro e quant’altro che di volta in volta supporta le diverse pattuglie”. 
L’amministrazione comunale ha messo in campo anche interventi strutturali per ottenere 
una più funzionale viabilità: dal rifacimento dei marciapiedi e del manto stradale alla rea-
lizzazione di aree di parcheggio lungo la Nazionale. “Fatti concreti e senza precedenti – 
conclude il sindaco - che confermano un generale miglioramento della qualità della vita a 
Torre del Greco. torre sette                                                                                                                                                             

Neapolis-Turris 1-1: il tabellino  

Fc Neapolis Mugnano: Napoli (1’ s.t. Errichiello), Civita (1’ s.t. Attanasio, 34’ s.t. Carotenu-
to), Salvati (29’ s.t.Fiore), Esposito, Mannone; Bo nanno (1’ s.t. Bruzzese), Barone (1’s.t. 
Monticelli), Marinucci Palermo (29’ s.t. Volpe), Mo xedano (17’ s.t. Foggia); Longobardi (1’ 
s.t. Arena), Fontanella (1’ s.t. Torcivia). All: Fr ancesco D’arrigo 
Turris: Iafullo (1’ s.t. Prete); Raspaolo (1’ s.t. Vivona), D’aniello (1’ s.t. La monica), Adaldo 
(35’ s.t. Iazzetta), Montariello (1’ s.t. Arpaia); Manzi (1’ s.t. D’ambrosio), Amarante, Rinaldi 
(1’ s.t. Patscot), Polverino (1’ s.t. Iovene); Russ o (1’ s.t. Secondulfo), Majella N. (16’ s.t. Si-
to). All: Mario Di Nola Arbitro: Pennina di Pompei;  
Reti: 22’ Amarante rig., 37’ Arena  



Turris, pari convincente nella prima amichevole                       
La Turris di Di Nola ottiene un ottimo pareggio nella prima amichevole contro lo Sporting Neapolis, squadra neopro-
mossa in Lega Pro. Nonostante la scarsa condizione fisica- il 
raduno è iniziato Lunedì- e le condizioni climatiche non proprio 
favorevoli- la gara è infatti iniziata poco dopo le sedici sotto un 
sole battente- la formazione corallina ha sicuramente destato 
impressioni positive alla prima uscita stagionale. Nel primo 
tempo, Di Nola schierava Iafullo tra i pali; difesa composta dal-
la coppia centrale Adaldo e D’Aniello, con Montariello sulla cor-
sia sinistra e Raspaolo su quella opposta. Assente, invece, il 
venezuelano Del Nunzio che ha risentito i postumi di una dop-
pia botta riportata nell’allenamento di Sabato. Affidate, invece, 
alla coppia centrale Rinaldi- Amarante le chiavi del centrocam-
po, con Polverino sull’esterno sinistro e Manzi su quello destro. 
In attacco, scontata la coppia Russo- Majella. Nella prima fra-
zione di gioco i corallini riuscivano a tenere testa al Neapolis, 
resosi pericoloso in due occasioni- scaturite più da errori indivi-
duali che da meriti degli avanti napoletani- in cui un ottimo Ia-
fullo ha risposto alla grande negando la gioia del gol ai padroni 
di casa. Pericolosa, però, anche la Turris con Nunzio Majella 
con una conclusione da distanza ravvicinata respinta dal por-
tiere ospite e con conclusioni da fuori area. Una Turris convin-
cente, dunque, che è riuscita a tamponare le offensive dell’ex 
Longobardi e gli spunti di Moxedano: ottima, in tal senso, la 
prestazione di Adaldo, classe ’90, che ha impressionato non 
poco i tifosi giunti da Torre del Greco. Bene anche D’Aniello, 
soprattutto quando chiamato in causa in fase di impostazione 
dell’azione dalle retrovie. Convincente anche il centrocampo 
con la coppia centrale Amarante- Rinaldi che garantisce quali-
tà-impressionanti i precisissimi cambi di campo dell’ex Aversa 
Normanna- e quantità- importante anche il supporto della dife-
sa- Troppo presto per poter dire se la Turris ha finalmente tro-
vato quei metronomi che ragionano al centro del campo- 
l’ultimo è stato Cangini, ad intermittenza lo ha fatto Sullo- ma 
gli indizi per poterlo affermare sembrano esserci tutti. Ottima 
anche la prestazione di Polverino: sempre smarcato sull’out 
sinistro, l’ex Arzanese lascia partire puntualmente dal suo sinistro cross pericolosi che farebbero la fortuna di qualsi-
asi attaccante. Il punto, forse, è proprio questo: con un bomber da area di rigore questa squadra potrebbe fare un 
salto di qualità importante. Bene Nunzio Majella con Russo, ma un attaccante da area di rigore consentirebbe il salto 
di qualità. Chiusa la prima frazione sul punteggio di zero a zero, nel secondo tempo spazio alle riserve con gli unici 
riconfermati Adaldo, Amarante e Majella. Proprio Amarante- nella foto- porta in vantaggio i corallini al 20’ su calcio di 
rigore procurato da Iazzetta. Pareggio dei padroni di casa al 37’ con Arena, bravo a battere Prete a pochi passi dalla 
porta. La preparazione riprenderà Martedì con una doppia seduta di allenamento: Di Nola, infatti, ha concesso una 
giornata di riposo dopo la gara di oggi prima di riprendere la preparazione che dalla settimana prossima entrerà nel 
vivo. I corallini, però, disputeranno ancora due amichevoli: il 5 Agosto al Liguori- ore 17- sarà la volta di una squadra 
di Prima Categoria di S.Antonio Abate e poi l’8, ancora al Liguori, toccherà alla Libertas Stabia, squadra che milita in 
Eccellenza. Andrea Liguoro la torre                                                                                                                                                                    

Torre del Greco. Depuratore. Parlano i Giovani Demo -
cratici                                                                                                                                                                          
Torre del Greco. Depuratore industriale. Una tematica che nelle ultime settimane sta tornando a far discutere la città 
del corallo. La scorsa settimana si è tenuto a Roma un incontro, presso il Ministero dell’Ambiente, con una delega-
zione dell'Amministrazione di Ciro Borriello e la Wisco Spa, la ditta interessata alla costruzione dell'impianto. Il risul-
tato è stato un aggiornamento dei lavori con data da destinarsi. Ed intanto le forze giovanili politiche coralline decido-
no di mettersi in moto: " In attesa di ulteriori sviluppi della vicenda, i Giovani Democratici di Torre del Greco sentono 
la necessità inderogabile di costituire una rete di associazioni, partiti politici, fondazioni culturali, movimenti e comitati 
di quartiere che all'occorrenza sia in grado di informare, coinvolgere e portare in strada un congruo numero di cittadi-
ni". L'idea è quella di avviare un dialogo con i vertici della Wisco e la componente politica coinvolta per apportare un 
contributo alla battaglia contro il depuratore: " In attesa di ulteriori sviluppi della vicenda, i Giovani Democratici di 
Torre del Greco sentono la necessità inderogabile di costituire una rete di associazioni, partiti politici, fondazioni cul-
turali, movimenti e comitati di quartiere che all'occorrenza sia in grado di informare, coinvolgere e portare in strada 
un congruo numero di cittadini".  Veronica Mosca www.lapilli.eu                                                                                           



Torre del Greco: Rinnovo richiesta per edifici fati scenti                                                                                                                              
“A proposito degli edifici fatiscenti, al fine di evitare che l’inerzia della politica e la lentezza della burocrazia si scrolli-
no solo dopo il verificarsi di tragici eventi, come le morti di Afragola, ho ritenuto doveroso rinnovare la richiesta agli 
Organi istituzionali competenti affinché il Comune possa promuovere sul proprio territorio interventi diretti a garantire 
la pubblica e privata incolumità, a mezzo anche di edilizia di sostituzione de localizzata in altri ambiti del medesimo 
territorio cittadino e di prefigurare concrete condizioni di sviluppo socio economico”. Così Ciro Borriello, sindaco di 
Torre del Greco. “Brevemente ricordo che a Torre del Greco – prosegue - il 27 maggio 2010 in via Libertà italiana, 
nel cuore del centro storico della città, è crollato uno stabile. Solo per un caso fortuito, il crollo non ha colpito il treno 
delle FF.SS. che un istante prima ha attraversato i binari adiacenti a centinaia di abitazioni di vecchia data ad esigua 
distanza. Precedentemente, si sono annoverati altri due crolli, sempre di costruzioni in condizioni precarie e solo per 
un caso fortuito, ancora, nessun cittadino ha perso la vita in tale occasione”. “In considerazione del fatto che l’inerzia 
della politica e la lentezza della burocrazia – commenta il primo cittadino - non possono in nessun modo mettere a 
repentaglio la sicurezza, l’incolumità, e la vita dei cittadini e a seguito di quanto giustamente affermato da Eduardo 
Cosenza, Assessore regionale alla Protezione Civile, ‘che è nostro intendimento incentivare la sostituzione degli edi-
fici fatiscenti’, in merito alla tragedia avvenuta ad Afragola, questa Amministrazione non può non rinnovare, ed anzi 
vivamente sollecitare, la presa di coscienza di una analoga problematica, già portata più volte all’attenzione di tutte 
le massime autorità dello Stato sia centrali che territoriali”. “È utile rammentare – sottolinea il Sindaco - che il centro 
storico torrese è caratterizzato dalla presenza di numerosi fabbricati di epoca antecedente al 1945, con varie super-
fetazioni e privi di qualsivoglia pregio storico, architettonico e paesaggistico. Anzi la conurbazione è talmente intensi-
ficata, che non consente la realizzazione di interventi pubblici di riqualificazione urbana quali spazi a verde, parcheg-
gi, piazze, servizi, per una migliore fruibilità del bene pubblico e soprattutto per la salvaguardia della pubblica e pri-
vata incolumità, stante l’acclamata condizione di pericolosità in cui versa l’edificato”. “Tra l’altro, nell’ottica dei sud-
detti interventi – conclude Ciro Borriello – ci potrebbero essere anche diversi imprenditori privati che sarebbero di-
sponibili ad intervenire con proprie risorse economiche attraverso intese ed accordi con l’Ente. Una condizione che 
darebbe una ulteriore concretezza per finalizzare sicurezza, sviluppo ed economia a Torre del Greco”. 
www.lostrillone.tv                                                                                                                                                                   

Torre del Greco: canapa indiana nella stalla, donna  ar-
restata dalla polizia                                                                                                                              
Gli agenti del Commissariato di Torre del Greco, hanno arresta-
to Elisa Mercedulo, 43enne, resasi responsabile del reato di 
spaccio di sostanza stupefacente. I poliziotti, ieri sera, a seguito 
di attività investigativa, sono intervenuti in vico Annunziata, detto 
“vico delle capre” dove, giunti nei pressi dell’abitazione della 
donna, hanno notato uno strano andirivieni di persone. Imme-
diatamente intervenuti, gli agenti, hanno sorpreso la donna, sul-
la rampa di scale della sua abitazione, effettuare uno scambio 
droga-denaro con il richiedente di turno. La donna infatti, dopo 
aver ricevuto il denaro dall’acquirente si allontanava per andare 
a prendere la dose richiesta nella stalla sottostante la sua abitazione. I poliziotti hanno sequestrato, 26 dosi di cana-
pa indiana per un peso complessivo di circa 45 grammi, nascoste nella stalla, mentre presso l’abitazione di Merce-
dulo, hanno rinvenuto la somma di 1600 euro suddivisa in banconote di diverso taglio. Gli agenti hanno arrestato la 
donna e l’hanno accompagnata al carcere femminile di Pozzuoli. www.ilgazzettinovesuviano.com                                                                                                                                                   

Turris: per l´attacco spuntano Pirro, Palumbo e Men dil  
Ora servono gli ultimi ritocchi, ma c’è chi come la Turris che spera ancor di poter aggiudicarsi un attaccante impor-
tante. Di Nola e Gaglione non hanno fretta, la piazza invece rumoreggia. Vuole il grande bomber, almeno dello stes-
so livello di Giovanni Longobardi, che ha spiccato il volo verso la Seconda Divisione. L’alternativa principale è molto 
affascinante: Gaetano Romano. Ma si prospettano tempi lunghi, c’è ancora una grossa differenza da limare, nono-
stante l’attaccante non abbia fatto mistero di essere entusiasta di giocare con la Turris. Romano, però, si allontana 
sempre di più. La trattativa sembra quasi essersi arenata, così i corallini iniziano a guardarsi ancora intorno. C’è co-
munque l’alternativa Rosario Majella, che è lì in un angolo ad aspettare la chiamata di Mario Di Nola, visto che già ci 
sarebbe un accordo di massima. Ma tra Romano e Majella spunta altri nomi. Innanzitutto, potrebbe esserci un cla-
moroso ritorno in corallino. Parliamo di Ranieri Pirro, che per una stagione e mezza ha vestito la casacca biancoros-
sa. Poi le esperienze con l’Ischia, la Sangiustese e il Fossombrone, con cui ha messo a segno 15 gol nella passata 
stagione, terminando il campionato al secondo posto dietro il Pisa. Ma anche in questo caso la differenza tra doman-
da e offerta è notevole. L’attaccante di Pollena Trocchia resta in attesa, anche perché c’è il Forza e Coraggio sulle 
sue tracce. Ma ci sono anche altre ipotesi suggestive, ad esempio Nassim Mendil, attaccante francese di grande 
esperienza. Per lui sarebbe la prima esperienza in serie D, un’operazione che piacerebbe anche allo stesso attac-
cante, reduce da una stagione difficile per via dei problemi societari della Villacidrese. Infatti sono proprio i sardi 
l’ultima squadra, anche se ad inizio stagione ha giocato nella serie B belga. Infine ci sarebbe qualche possibilità an-
che per Roberto Palumbo, attaccante ex Nocerina, uno che ha il gol nel sangue. In serie D e in Seconda Divisione, è 
sempre riuscito ad andare in doppia cifra.                                                                                                                                



Estate sicura, task-force di caschi bianchi in camp o   
Francesca Raspavolo Torre del Greco. Estate sicura in Litoranea: tolleranza zero 
per alcol e droghe. Partirà nei prossimi giorni dal lungomare di Torre del Greco la 
prima task force dei vigili urbani per la sicurezza: venti uomini in divisa, con mez-
zi innovativi e supporti tecnologici in strada fino a tarda notte per presidiare i punti 
più sensibili della città. «Nessuno sconto sull'uso di alcol e sostanze proibite - 
spiega il sindaco Ciro Borriello - La presenza dei caschi bianchi, soprattutto il sa-
bato e la domenica, sarà robusta sull'intero territorio. Abbiamo anche attivato un 
ufficio mobile della Polizia municipale, con tanto di etilometro a supporto delle 
diverse auto in servizio. Sappiamo che i torresi desiderano una città più sicura. 

Per questo stiamo mettendo in atto una strategia senza precedenti per ottenere il rispetto delle regole, per una città 
più civile». «Voglio ricordare che sulle strade - prosegue il primo cittadino - dalla periferia al centro abbiamo installato 
gli attraversamenti pedonali rialzati e un'adeguata segnaletica, anche luminosa. Ed ancora significativi sono gli inter-
venti strutturali effettuati per ottenere una viabilità migliore: dal rifacimento dei marciapiedi e del manto stradale alla 
realizzazione di aree di parcheggio lungo via Nazionale» .ilmattino.it                                                                              

Turris, stretta finale per il portiere Carotenuto                                    
Continua la caccia della Turris al grande colpo in attacco. Gaglione si è 
convinto, dopo la buona prestazione di Marianella contro il Neapolis, di 
dover regalare un grande attaccante alla squadra per poter puntare ai 
primissimo posti della classifica. I nomi sono sempre gli stessi: Gaetano 
Romano in testa alle preferenze, ma i corallini hanno lasciato aperta una 
porta con Rosario Majella, Ranieri Pirro, Mendil e Roberto Palumbo. Tra 
questi dovrebbe uscire il nome del nuovo attaccante della Turris, che pe-
rò ora si concentra sull’arrivo di un portiere under. Si tratta sempre con il 
Sorrento per il classe ’91 Carotenuto, la scorsa stagione ad Ischia. I ros-
soneri hanno sono disposti al prestito, ma al momento sono impegnati 
con le ultime operazioni in entrata e con la presentazione della squadra. 
Nel fine settimana potrebbe andare in porto la trattativa.                        

L'Unione di centro attacca il Comune:opere pubblich e 
un fallimento                                                                                                                                                                                          
Francesca Raspavolo Torre del Greco. Depuratore, ospedale Maresca e Cittadella dello Sport: l'Udc scende sul pie-
de di guerra. Il commissario cittadino e consigliere  nazionale dell'Udc Filippo Colantonio in un manifesto affisso sui 
muri della città, punta l'indice contro il caso depuratore, i ritardi sulla realizzazione della cittadella dello sport e, l'ine-
sorabile declino dell'ospedale Maresca. «Nel Piano Sanitario Regionale si prevede la chiusura di molti reparti del 
nostro ospedale. Per questo risultato eccezionale -  attacca con sarcasmo il ginecologo dell'Udc - ringrazio l'ammini-
strazione comunale e tutti i suoi referenti che negli anni hanno procurato enormi consensi ad alcuni politici che in 
Regione hanno contribuito alla chiusura del Maresca». Altra stoccata sulla Cittadella dello Sport, il grande centro 
polivalente: «Il progetto risale alla precedente amministrazione, per cui nessun merito va all'attuale esecutivo. Eppu-
re, nonostante le carte siano già pronte - spiega Colantonio - stenta a decollare. Senza contare, poi, che in quella 
stessa zona verrà costruito il megadepuratore. A questo punto la domanda sorge spontanea: a Leopardi nascerà il 
Palasport o l'ecomostro che tutti temono?». Un punto interrogativo che da oggi comparirà in un manifesto, firmato 
dall'Udc, sui principali muri della città il mattino                                                                                                                     

Torre del Greco Abbattere i palazzi a rischio croll o                   
Francesca Mari Torre del Greco. Allerta dell'amministrazione 
sul caso dei palazzi a rischio crollo del centro storico, dopo il 
cedimento dei giorni scorsi dello stabile ad Afragola che ha 
causato la morte di tre persone. Il sindaco Ciro Borriello rinno-
va l'appello agli organi istituzionali competenti per la promo-
zione di interventi mirati a garantire la pubblica e privata inco-
lumità e lancia una proposta tesa alla bonifica dei palazzi fati-
scenti, circa una ventina, e la sostituzione di essi con nuovi 
edifici da costruire sul territorio. «Vorrei ricordare che a Torre 
del Greco - ha detto il primo cittadino - il 27 maggio scorso in 
via Libertà italiana, nel cuore del centro storico della città, è 
crollato uno stabile. Solo per un caso fortuito il crollo non ha 
colpito il treno delle Ferrovie dello Stato che un istante prima 
ha attraversato i binari adiacenti a centinaia di abitazioni di 
vecchia data ad esigua distanza. Precedentemente, si erano 
verificati altri due crolli, sempre di costruzioni in condizioni 
precarie e solo per un caso fortuito, ancora, nessun cittadino 



ha perso la vita in tale occasione. In considerazione del fatto che l'inerzia della politica e la lentezza della burocrazia, 
non possono in nessun modo mettere a repentaglio la sicurezza, l'incolumità, e la vita dei cittadini, questa ammini-
strazione non può non rinnovare, ed anzi vivamente sollecitare, la presa di coscienza di una analoga problematica, 
già portata più volte all'attenzione di tutte le massime autorità dello Stato sia centrali che territoriali». Il sindaco, dun-
que, rinnova la richiesta agli organi competenti perché il Comune possa sostenere un'edilizia di sostituzione de loca-
lizzata sul territorio, promuovendo azioni di sviluppo socio economico. A tale scopo è necessaria la sinergia con pri-
vati o altri enti che possano sostenere le spese. «C'è l'intesa con alcuni imprenditori - prosegue Borriello - disposti a 
mettere in circolo soldi per risolvere il caso, creando anche nuovi posti di lavoro necessari all'edificazione delle ca-
se». La proposta di delocalizzazione, e quindi di costruzione delle abitazioni in altre aree del territorio, nasce anche 
da una valutazione di tipo storico-urbanistico: «È utile rammentare - dice il sindaco - che il centro storico torrese è 
caratterizzato dalla presenza di numerosi fabbricati di epoca antecedente al 1945, con varie superfetazioni e privi di 
qualsivoglia pregio storico, architettonico e paesaggistico. Anzi la conurbazione è talmente intensificata, che non 
consente la realizzazione di interventi pubblici di riqualificazione urbana quali spazi verdi, parcheggi, piazze, servizi, 
per una migliore fruibilità del bene pubblico e soprattutto per la salvaguardia della pubblica e privata incolumità, stan-
te l'acclarata condizione di pericolosità in cui versa l'edificato». L'intervento di delocalizzazione, dunque, non cree-
rebbe danni all'assetto urbanistico e paesaggistico della città. il mattino                                                                              

Torre del Greco Al museo archeologico di Taranto                 
Francesca Raspavolo Torre del Greco. La meravigliosa arte della 
Magna Grecia di Taranto e la speciale madreperla di Torre del 
Greco insieme per avvicinare Puglia e Campania. È l'idea tradotta 
in argento, gioielli e cammei da Carlo Riccio e Maria Grazia Del 
Gatto, noti imprenditori orafi di Torre del Greco e titolari del mar-
chio «Regina di Cuori Gioielli Elite». Un anno dopo il successo dei 
lavori in oro e resina che incantarono il presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano e la sua signora e furono esposti al museo 
di Gibellini in Sicilia, Carlo Riccio e Maria Grazia Del Gatto ci ripro-
vano inventando una nuova collezione, tutta ispirata all'antica 
scultura greca e all'arte orafa prodotta all'ombra del Vesuvio. O-
recchini, anelli, bracciali ma soprattutto cammei realizzati unendo 
il corallo di Torre del Greco, le sardoniche del Vesuvio e l'argento 
di Napoli con la scultura del sud Italia. Protagonisti della collezio-
ne, proprio tre dei pezzi che compongono gli «Ori di Taranto», una 

collezione di ori ellenistici custodita al Museo d'Archeologia pugliese. Si tratta di orecchini, teche in argento, magiche 
nereidi e ornamenti funebri risalenti alla Magna Grecia che Riccio e Del Gatto hanno modellato su una base di con-
chiglie e corallo torresi, per unire due culture in un solo gioiello. «L'idea degli Ori di Taranto ci è venuta quando ho 
scoperto quei meravigliosi bassorilievi del Museo archeologico - spiegano gli imprenditori - Ne siamo rimasti affasci-
nati al punto che abbiamo deciso di creare un gioiello che richiamasse quelle immagini, ma che al momento stesso 
avesse anche qualcosa della cultura di Torre del Greco. Di qui la fusione tra cammeo e arte ellenica, in un mix che 
avvicina due popoli e due modi di lavorare l'oro. Comprando uno dei nostri cammei si acquista storia e moda». Tre i 
pezzi già pronti: una trousse ispirata ad una nereide su un chetos, un orecchino che richiama una teca a forma di 
conchiglia e una parure che riprende i motivi della Magna Grecia. Insomma, la nuova frontiera del cammeo alla luce 
della modernità e della storia. Gli ori di Taranto sono già in vendita nelle gioiellerie di Dubai, Parigi, Milano, Firenze, 
Roma, Taranto, Cosenza, Messina, Palermo e Alghero. Ma a breve finiranno in mostra anche al Museo d'Archeolo-
gia di Taranto: «Esporremo uno dei nostri lavori al museo pugliese accanto agli originali: sarà l'occasione per cele-
brare la storia e l'oro di Torre del Greco», conclude Carlo Riccio. il mattino                                                                                                                                                                               

In due mesi sono stati installati altri 20 "dossi" e non 
è finita qui ...360mila euro in attraversamenti ped onali 
rialzati                                                                                                                                                                        
Torre del Greco - In riferimento all’articolo dal sintomatico titolo 
“Quando la strada a Torre diventa un’altalena”, pubblicato 
sull’edizione cartacea de La Torre in edicola il  26/05/2010, si se-
gnala un aumento del numero degli attraversamenti rialzati da 
un’ottantina a 104 nel giro di due mesi. In II e VII Commissione si è 
discusso sui criteri d’intervento, dimensioni e geometrie, materiali 
utilizzati, compatibilità normativa, costi e conferimento appalti. Quali 
dati sono emersi? Esiti e conclusioni? Innanzitutto, come si legge da 
verbale, “i parametri utilizzati per l’allocazione sono stati quelli indi-
cati direttamente dal sig. Sindaco”. Vengono poi riportate misure 
relative sia all’altezza, non oltre i cm. 7, che ad una profondità di m. 
8 comprendente le rampe di accordo. Tali rilevamenti permetterebbero un corretto scarico a terra dell’intero peso di 
un autobus, senza danneggiamenti della carreggiata sottostante ed eccessivi sobbalzi del veicolo. Ma è proprio la 



corretta applicazione di queste misure che lascia perplessi sulla reale standardizzazione degli impianti. Inoltre, dato 
da non sottovalutare, il costo per l’installazione dei manufatti è di € 61.56 al mq., conseguentemente il costo medio di 
un attraversamento pedonale rialzato, considerando una carreggiata di m. 7, è di € 3.450,00. Che per un totale di 
104 “dossi” totalizza la roboante cifra di 358.800,00 euro. A conti fatti, di quasi un milione di euro appaltati per la ma-
nutenzione straordinaria delle strade, piazze e arredo urbano, più di un terzo riguarda la voce “tratti rialzati in prossi-
mità delle zebre pedonali”. Cifre e razionamenti, quegli stessi dati pubblicati d’ufficio dall’ente comunale, sono spes-
so indicativi più di tanti vaniloqui politici dell’operato di un’Amministrazione, e permettono al cittadino di tracciare una 
linea tra ciò che è stato fatto e ciò che è stato promesso, conseguendolo però a che prezzo. Lungi dal veder mettere 
la parola “fine” alla “vicenda-dossi”, è probabile che il loro numero, insieme ai loro costi, sia destinato ad aumentare: 
i tratti di C.so Cavour, C.so Garibaldi, Via Fontana, Via XX Settembre, Via A. Luise, Via Martiri D’Africa, Via A. 
Gramsci e C.so V. Emanuele, sono i principali e probabili candidati a successive installazioni di questi rialzi. Note e 
conteggi, quindi, sono da passare al setaccio nel breve periodo. Simone Ascione la torre 1905                                                                                                                                                                

Marciapiede ostruito dalla spazzatura. C’è il divie to di 
deposito, ma è un optional Palazzo Baronale coperto  
dai rifiuti                                                                                                                                                                   
Torre del Greco – Cumuli di rifiuti sul ciglio del marciapiede. Scena usuale da qualche an-
no, vista l’infelice scelta dell’Amministrazione di far sparire i contenitori per i rifiuti  dalla 
nostra città. Se il marciapiede in questione, però, è quello che costeggia Palazzo Barona-
le, la “normalità” dei rifiuti per strada passa in secondo piano. Infatti, il palazzo che ospita i 
nostri rappresentanti politici, negli scorsi giorni, era coperto dalla spazzatura alla sinistra 
dell’ingresso agli uffici. I colorati sacchetti, che coprivano il marciapiede ed il muretto del 
maestoso castello, sottolineavano tutti i limiti della raccolta differenziata, anche se, 
nell’ultimo periodo, è sensibilmente cresciuta, toccando la soglia del 30%, stando agli ulti-
mi dati giunti dal comune. La ciliegina sulla torta, arriva alzando lo sguardo, dove c’è affis-
so un divieto assoluto di deposito dei rifiuti in quell’area; un misto di inciviltà di alcuni citta-
dini e incapacità da parte della politica di gestire il delicatissimo problema dei rifiuti, regala 
il pietoso scenario della spazzatura per strada, non ottimale per una città turistica. Questa 
volta è toccato al palazzo simbolo della politica torrese. Chi sa cosa penserebbe, oggi, il re Alfonso d'Aragona, ve-
dendo il castello che conquistò dopo un bombardamento dal mare e che tanto amava, circondato dai rifiuti. Andrea 
Scala la torre 1905                                                                                                                                                               

Arrestato sovrintendente della Polizia forestale                           
Torre del Greco - E' stato arrestato Ciro Palomba, di 56 anni, sovrintendente del corpo della Polizia forestale della 
stazione Parco di Torre del Greco, in base ad un'ordinanza di custodia cautelare dalla Guardia di Finanza, emessa 
del Gip del Tribunale di Torre Annunziata. Palomba sarebbe accusato di concussione, falso, peculato, ed omessa 
denuncia e possesso illegale di munizione per arma da guerra. I presunti fatti contestati da accertare, contro la pub-
blica amministrazione, andrebbero dal 2004 ad oggi. Il comandante della Forestale di Torre Annunziata avrebbe a-
busato della propria qualifica di pubblico ufficiale ed avrebbe utilizzato i propri poteri per fini personali o per agevola-
re persone a lui vicine. Con controlli pretestuosi avrebbe anche vessato un imprenditore della cantieristica da diporto 
per fare eseguire lavori sulla sua imbarcazione e su quella di alcuni suoi amici. Inoltre dalle indagini è emerso che 
Palomba in più di un' occasione non avrebbe dato comunicazione all' autorità giudiziaria dell' esito di sopralluoghi 
svolti in cantieri edili. In sostanza secondo le Fiamme Gialle Palomba "abusando della sua qualifica di pubblico uffi-
ciale strumentalizzava i suoi poteri per fini esclusivamente personali o agevolare persone a lui vicine". Andrea Scala 
www.latorre1905                                                                                                                                                                   

Torre del Greco. Cinquantamila euro per l'evento 
"Estate 2010"                                                                                                                                                
Torre del Greco. Cinquanta mila euro per il cartellone eventi realizzato dal Comune della città del corallo. L'iniziativa 
si chiama "Estate a Torre 2010" e prevede eventi  fino  alla fine del mese di settembre, principalmente, concentran-
doli durante i fine settimana. Un cartellone che non ha lasciato tutti soddisfatti, perchè purtroppo anche per quest'an-
no a Torre del Greco, a differenza delle vicine Portici e San Sebastiano al Vesuvio, non ci sarà una programmazione 
cinematografica all'aperto. Sono delle scorse settimane le polemiche sulla gara per la gestione del "cinema sotto le 
stelle", in cui si diceva che l'asta era andata deserta per insufficienza di risorse messe in campo dal Comune. Voci 
che però potrebbero essere smentite dalla cifra messa in campo dalla giunta comunale per questo cartellone di e-
venti. Ben 51 mila euro che arrivano direttamente dal bilancio comunale di quest'anno e che si dividerebbero di 44 
mila euro per la realizzazione di attività culturali e 17 mila euro per la realizzazione delle attività creative del Centro 
Anziani. O almeno questo è quanto si apprende leggendo la  delibera delle linee di indirizzo approvata in giunta il 22 
luglio scorso, giusto in calcio d'angolo per allietare le vacanze dei corallini che rimangono in città. Non si può non 
affermare ad ogni modo che gli eventi sottoscritti dall'assessorato alla cultura retto da Antonio Renzullo non siano 
variegati. Cosi come i preventivi e le spese effettuate per ogni serata.    Una delle spese più ingenti è stata quella per 
retribuire la società cooperativa che gestirà ben sei serate dell'intera kermesse proponendo comici come Rosario 



Toscano, al secolo Gigino Don Perignon, la band Salerno Street Parade una formazione che propone musica Jazz, 
Tammore, uno spettacolo teatral- musicale, un concerto di musica Gospel, Concertando Napoli musical, e Cuna 
Band in un concerto che nasce dall'incontro di culture differenti. Il tutto per un piano economico di 18 mila euro. Altra 
particolarità dell'evento sono due sagre che accompagneranno due eventi dell'estate corallina, una del misto di mare 
e della pasta a fagioli e la seconda con degustazione a tagliere di prodotti della terra proposte da un'azienda di risto-
razione in collaborazione con aziende vinicole per un totale di 4 mila euro, come si evince dalla delibera approvata. 
Le altre iniziative spaziano da un minimo di mille euro sino ad un massimo di 3500 euro. Serate di tutto rispetto che 
variano dall'animazione per bambini sino alla musica classica, concerti, cabaret. Iniziative di cui anche il primo citta-
dino si è complimentato con l'assessorato competente: “Un’estate 2010 da vedere, ascoltare, ammirare e gustare è 
il leit-motive di chi resta a Torre del Greco e desidera trascorrere delle gioiose serate all’aperto. Un cartellone ricco di 
spettacoli, concerti, mostre d’arte e degustazioni. Performance destinate al pubblico più giovane e alle famiglie che 
si svolgono a nord e a sud della città, all’interno del suggestivo piazzale dei Molini Meridionali Marzoli e nei giardini 
della bella Villa Macrina”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco.  Eventi che non hanno nulla da invidiare ai 
Comuni viciniori: “Nonostante le non poche difficoltà sia sotto il profilo organizzativo che economico –  dichiarano 
Filippo Borriello e Antonio Renzullo, assessori alle attività Sociali e alla Cultura - abbiamo ritenuto doveroso proporre 
ai torresi che restano in città e ai turisti in visita dai Comuni viciniori e non solo un articolato programma di eventi e 
manifestazioni all’insegna dell’arte, con diverse mostre, della musica classica, folkloristica ed etnica, con concerti e 
momenti canori, e del teatro, con ottimi attori”. www.lapilli.eu                                                                                              

Turris, il cerchio si stringe: Romano o Pirro                                         
Il cerchio si stringe. La tifoseria è divisa su due fronti: chi continua a sostenere che Gaetano Romano sia il bomber 
giusto per lottare per le primissime posizioni, chi caldeggia con insistenza il nome di Ranieri Pirro, un calciatore già 
conosciuto e benvoluto dalla piazza. In realtà, l’operazione Pirro consentirebbe a Gaglione si risparmiare qualcosina 
rispetto all’ingaggio, per ora troppo oneroso, di Gaetano Romano. Ma ci sono delle considerazioni da fare. Il “Cobra” 
garantisce un numero maggiore di reti, ma le 36 primavere si fanno sentire, visto che comunque, anche nella passa-
ta stagione, ha saltato gli appuntamenti più importanti a causa degli infortuni. Pirro ha, invece, il vantaggio di essere 
molto più giovane (27 anni) e ha una vena realizzativa costante negli ultimi anni, anche se inferiore a quella di Gae-
tano Romano. In entrambi i casi si tratta di elementi di sicuro valore, ma sarà l’allenatore e il presidente a scegliere 
chi dei due si può integrare meglio con gli attuali attaccanti corallini. Mendil e Palumbo sono altri due obiettivi, ma 
ormai la piazza sembra aver scelto uno tra Romano e Pirro, che in ogni caso vogliono entrambi la maglia corallina. 
E’ stato prima il “Cobra” attraverso il suo procuratore ad uscire allo scoperto. Ora tocca a Ranieri Pirro: “Mi sono tro-
vato benissimo a Torre del Greco – spiega l’attaccante – ritornerei volentieri alla Turris. I tifosi corallini mi conoscono 
bene, sanno cosa posso dare alla squadra. Purtroppo si è interrotta qualche anno fa la mia avventura a Torre del 
Greco, perché ci sono state incomprensioni con il tecnico (Pino La Scala, ndr)”. Pirro ha militato con la Turris per una 
stagione e mezza, durante la gestione Gennaro Cirillo. L’addio dell’attaccante, però, non ha pregiudicato il rapporto 
con la tifoseria corallina, quindi non ci sarebbero problemi ad un suo ritorno: “So che il mio procuratore (Cristian Bo-
sco, ndr) sta in contatto con la società per vedere di concludere il trasferimento. Ci sono anche altre squadre che 
hanno chiesto informazioni su di me, ma non c’è niente di concreto, perché molte società sono alle prese con i ripe-
scaggi”. In particolare ci sarebbero Campobasso e Ancona sulle sue tracce, oltre al Forza e Coraggio. Pirro ha sigla-
to 14 gol in 20 presenze nella passata stagione, mentre nell’ultima esperienza in Campania, con l’Ischia, collezionò 
21 presenze e 17 reti. I numeri ce li ha tutti, ora tocca alla Turris decidere su quale bomber puntare. In dirittura 
d’arrivo c’è anche il portiere Pasquale Carotenuto, nella scorsa stagione a Ischia ma di proprietà del Sorrento, che a 
breve dovrebbe annunciare la cessione in prestito del giovane estremo difensore.                                                             

Rubato Bambinello dalla chiesa di Santa Maria del 
Carmine                                                                                                                                                                   
Torre del Greco – Colpito il cuore religioso di Torre del Gre-
co. Nella centralissima chiesa di Santa Maria del Carmine, 
infatti, è stata rubata nei giorni scorsi la statua del Bambinel-
lo risalente al 1700. La statua settecentesca, rappresentante 
Gesù in fasce, era posizionata tra le braccia della Vergine, 
ora vuote. Il Bambinello, era tornato al suo posto dopo 50 
anni; infatti, dallo scorso 16 luglio, i fedeli sono tornati ad 
ammirare la statua sacra, in occasione dei  festeggiamenti 
per la Madonna del Carmine.Si grida al sacrilegio a piazza 
Luigi Palomba: “Siamo di fronte a un atto di profonda inciviltà 
– afferma don Mario  Pasqua, parroco della chiesa – che 
non può essere semplicisticamente catalogato come furto. Si 
tratta di un vero e proprio atto sacrilego". I fedeli e lo stesso 
don Mario, hanno già avviato le procedure per ritornare in 
possesso della statua. Una profanazione, quella compiuta 
da ignoti, che tiene in apprensione un’intera  comunità eccle-
siale, che attende di riempire di nuovo le braccia della Vergi-
ne con la storica effige. Andrea Scala www.latorre1905.it 



Turris in amichevole contro la Pro Abatese                                                
Martedì è ripresa la preparazione della squadra allenata da Mario Di Nola, che procederà con tutte doppie sedute 
fino al 13 agosto. Per oggi è prevista un’amichevole contro una squadra di Prima Categoria di Sant’Antonio Abate, 
mentre domenica ci sarà il test più impegnativo contro la Libertas Stabia di Agostino Esposito, che sta effettuando la 
preparazione proprio a Torre del Greco, al campo Parlato.                                                                                              

Turris a valanga in amichevole   Quattordici gol contro una squadra di 
Prima Categoria. In evidenza Russo, Majella e Manzi                                                                                     
La Turris supera agevolmente per quattordici a uno la Pro Abatese, squadra di Prima Categoria di S.Antonio Abate: 
questo è il risultato dell’amichevole tenutasi questo pomeriggio allo stadio “Liguori” dinanzi a quattrocento spettatori. 
Nel primo tempo, il tecnico Di Nola disponeva Prete tra i pali e la linea difensiva composta dalla coppia centrale Del 
Nunzio- D’Aniello e sulle fasce i due under Moscarino- giocatore in prova, scuola Torino- e De Napoli. A centrocam-
po, confermata la coppia centrale Amarante- Rinaldi e Polverino sulla fascia sinistra, c’era questa volta D’Ambrosio- 
e non Manzi come domenica scorsa con il Neapolis- dal primo minuto su quella destra. In attacco, Russo-Majella. Il 
primo tempo si è concluso sul punteggio di sette a zero per i corallini: quattro gol per Russo pregevole la terza realiz-
zazione con un pallonetto che beffava il portiere- e tre per Majella- particolarmente bello il primo con un preciso tiro a 
giro- Occasioni, poi, create anche dal sempre più convincente Polverino- per lui una traversa- e per Majella che ha 
divorato varie occasioni clamorose. Nel secondo tempo, invece, tre reti per Manzi- pregevoli il secondo su punizione 
ed il terzo con un tiro a giro- uno per Architravo, Iovene e Manzi. La preparazione continua ancora con doppie sedu-
te fino a Sabato mentre Domenica mattina- ore 10.30- è prevista un’ amichevole con la Libertas Stabia, squadra di 
Eccellenza. Andrea Liguoro                                                                                                                                                 

Estate, il Comitato Torre Nord lancia l'allarme                      
Torre del Greco - Si fa sempre più calda l'estate torrese e, in particolare, l'organizzazione degli eventi in programma 
sul territorio corallino per i mesi caldi del 2010. E' di oggi una missiva, inviata al Sindaco, all'Assessore eventi, all'As-
sessore alla trasparenza  e alla Procura della Repubblica di Torre Annunziata, riguardo il cartellone "Estate a Torre 
2010". A firmarla è Salvatore Gargiulo, del comitato Torre Nord, da anni attivo sul territorio ed attento alle problema-
tiche locali. "Lo scrivente Comitato di quartiere Torre Nord - si legge nel documento - chiede di conoscere ai sensi 
della LL.241/90 i criteri utilizzati per l’invito alle associazioni per la partecipazione del programma di cui sopra, inoltre 
chiede come mai parte della manifestazione si terrebbe in un locale non torrese e a quali fini promuovere aziende 
non ricadenti nel territorio torrese. Le sagre citate nel programma non sono specificate, le attrazioni napoletane al-
trettanto,i fuochi d’artificio dove si terranno etc. etc. In attesa di essere convocati - così si chiude la missiva - per i 
chiarimenti in merito salutiamo e ringraziamo".Mariot www.latorre1905.it                                                                                    

Deraglia un treno della Circumvesuviana: un morto e  
trenta feriti                                                                                                                                                            
Un morto e trenta feriti, di cui tredici gravi ed uno in condizioni 
critiche. E´ il bilancio, fornito dalla polizia, del deragliamento di un 
treno della Circumvesuviana nel quartiere di Gianturco, alla peri-
feria orientale di Napoli. Si chiama Giuseppe Marotta, ha 71 anni, 
ed è nato a Napoli l´uomo deceduto nell´incidente ferroviario, 
mentre Il ferito in coma, in prognosi riservata, si chiama Vincenzo 
Scarpati, di Torre del Greco (Napoli), 25 anni. E´ ricoverato in 
rianimazione all´ospedale San Giovanni Bosco .Un paio di pas-
seggeri avrebbero gravi conseguenze agli arti inferiori. Il treno 
deragliato era partito da San Giorgio a Cremano ed era diretto 
alla stazione del Centro Direzionale di Napoli. L´incidente si è 
verificato nella zona del Pascone, a Gianturco, quartiere della 
periferia orientale della città, e pare che al momento del deraglia-
mento ci fossero solo 35 passeggeri a bordo del treno.                                                                      
LA TESTIMONIANZA  "Il macchinista del treno subito dopo 
l´incidente è scappato. Prima l´avevo visto parlare al cellulare". E´ 
la testimonianza di uno dei passeggeri del convoglio della Cir-
cumvesuviana deragliato a Napoli. Patrizio Straiano, 19 anni, resi-
dente nel quartiere Ponticelli, era in compagnia di tre amici: ha 
riportato una lussazione alla spalla, ma lui e gli altri stanno bene. "Dopo la fermata del Centro direzionale, anziché 
girare a sinistra il treno è andato dritto sbattendo contro un muro e noi a bordo siamo tutti caduti". Patrizio riferisce di 
essersi trovato addosso gli arti tranciati della vittima. "E´ stato terribile... Io sono stato soccorso subito, mi hanno tira-
to fuori immediatamente dal treno". APERTA L´INCHIESTA "Abbiamo attivato una commissione di inchiesta 
interna, che affianca il suo lavoro a quello della magistratura e a quello della commissione voluta dal Ministro". Lo 
annuncia l´amministratore unico della Circumvesuviana, Bruno Spagnuolo. Sulle cause "può esserci stato il fattore 
umano - aggiunge Spagnuolo -, ma è presto per fare valutazioni". il mattino 



Pirro: "Per la Turris mi riduco l´ingaggio"                        
Continuano ad oltranza le trattative della Turris per l’arrivo dell’atteso bomber. Di Nola e Gaglione sono indecisi tra 
Ranieri Pirro e Gaetano Romano, ma sta nascendo un vero e proprio duello a distanza tra i due calciatori. Ad inter-
venire è stato il procuratore di Pirro, Cristian Bosco, per chiarire la posizione del suo assistito: “Pirro ha fatto un ulte-
riore passo indietro per andare incontro alle esigenze della Turris, riducendosi l’ingaggio rispetto alla richiesta inizia-
le, ma più di questo non si può fare. Se poi gli altri calciatori sono disposti a prostituirsi pur di trovare squadra, que-
sto non è il caso di Pirro, un calciatore di assoluto valore”. In realtà si sono intensificati i rapporti tra Pirro e la Turris. 
Nelle ultime ore Cristian Bosco ha sentito telefonicamente l’allenatore Di Nola e il direttore sportivo Di Gennaro. Poi 
è stato lo stesso Gaglione ha contattare direttamente Ranieri Pirro, che gli ha ribadito la volontà di ridursi l’ingaggio 
pur di ritornare a giocare con la Turris”. Insomma, un messaggio chiaro da non sottovalutare.                                          

Torre del Greco Palomba ascoltato per oltre un’ora:  
ha contestato tutti gli addebiti                                                                                        
Mary Liguori Mirella D’Ambrosio Torre Del Greco. Quasi un’ora di botta e risposta, durante i quali ha continuato a 
negare tutte le accuse a suo carico presenti nell’ordinanza di custodia cautelare che da mercoledì lo costringe nel 
carcere di Santa Maria Capua Vetere. Ciro Palomba, il comandante della stazione di Torre Del Greco del corpo fore-
stale dello Stato arrestato per peculato, concussione, falso e omessa denuncia, è comparso nella mattinata di ieri 
dinanzi al giudice per le indagini preliminari del tribunale di Torre Annunziata che ha spiccato il suo arresto. 
L’ufficiale, che avrebbe potuto avvalersi della facoltà di non rispondere, ha voluto approfittare dell’interrogatorio di 
garanzia che si è tenuto nella casa circondariale alla presenza dell’avvocato Romeo Del Giudice, per fornire una 
propria versione dei fatti. Una versione contraria con il quadro accusatorio della procura oplontina, dal momento che 
Palomba ha respinto ogni addebito, eccetto un unico caso di omissione di atti d’ufficio menzionati nel dispositivo 
d’arresto. Intanto, l’indagine che lo ha coinvolto si è allargata ad altre persone; quattro gli indagati a piede libero, tra i 
quali un ingegnere del Comune accusato da una vittima di avere preteso mille euro per «chiudere un occhio» su un 
abuso edilizio che la donna aveva compiuto. L’arresto di Palomba, intanto, ha scatenato un vespaio di polemiche e 
reazioni da più parti. Tra le pesanti accuse che lo hanno colpito, vi è infatti quella di non aver segnalato gli abusi edi-
lizi messi in opera nel territorio del Parco Nazionale Del Vesuvio, con l’aggravante del fatto che quella del cemento 
selvaggio è una vera e propria piaga che avvelena l’area protetta. A tal proposito è intervenuto Ugo Leone, presiden-
te dell’Ente Parco. «Il lavoro della magistratura andrà avanti e accerterà le responsabilità del caso – ha detto il re-
sponsabile dell’area protetta – Il Parco non possedendo gli strumenti necessari non è presente sul territorio come la 
Forestale per rilevare gli abusi edilizi, ma vi è un impegno costante verso un’azione di deterrenza». Leone ha poi 
ricordato i risultati raggiunti negli ultimi cinque anni grazie ai controlli, per la maggior parte condotti proprio dal corpo 
forestale: ben 30 abbattimenti. «Per quanto riguarda gli interventi di demolizione – ha detto il numero uno del Parco - 
l’anno scorso abbiamo stipulato una convenzione con l’assessorato all’Urbanistica della Regione ed è stata realizza-
ta una bozza per una nuova convenzione con la procura generale di Napoli: d’intesa tra i due enti si potrà intervenire 
grazie alla disponibilità economica fornita dal Parco Vesuvio e le risorse tecniche della procura». I casi di abusivismo 
sono oltre sessantamila in Campania, circa 40mila soltanto nella provincia di Napoli, la metà dei quali nelle città che 
si trovano nella «fascia rossa», quella più a rischio in caso di eruzione vulcanica e per questo sottoposta a particolari 
vincoli edilizi. Nel corso degli ultimi due anni, la procura di Torre Annunziata ha disposto 400 ordinanze di abbatti-
mento nei ventitré Comuni di competenza. Tutti provvedimenti fermi per decreto. E, intanto, la speculazione continua 
il mattino                                                                                                                                                                                      

Torre del Greco. Incidente Circumvesuviana, un torr e-
se tra i feriti                                                                                                                                                                  
Tra i feriti del tragico incidente che ha coinvolto un convoglio della Circumvesuviana, provocando anche un morto, 
c´è un cittadino di Torre del Greco, Vincenzo Scarpati. A lui si rivolge il sindaco Ciro Borriello in un messaggio reso 
noto sul portale internet del Comune. “Esprimiamo il più sentito cordoglio alla famiglia della vittima ha dichiarato il 
primo cittadino -, unitamente alla più sincera vicinanza a tutti i passeggeri coinvolti stamani nel terribile incidente del-
la Circumvesuviana a Napoli. In particolare, al nostro concittadino Vincenzo Scarpati, attualmente all’ospedale Lore-
to Mare. Che possa Vincenzo al più presto superare questo difficile momento". Torresette                                                    

Torre del Greco. La raccolta differenziata al 38,8 per 
cento                                                                                                                                                                                
“La differenziata della raccolta dei rifiuti solidi urbani è al 38,8 per cento, un ottimo risultato che di sicuro andrà ad 
aumentare. Sono grato alla ditta Fratelli Balsamo, agli operatori ed ispettori ambientali, ma soprattutto ai tantissimi 
cittadini che quotidianamente rispettano le regole”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. “Un risultato, co-
me riportato nel SIR – prosegue - servizio informatico rifiuti della provincia di Napoli, che attesta la crescente presa 
di coscienza della collettività torrese: che solo attraverso la collaborazione di tutti è possibile mantenere una città 
pulita. Infatti, in particolare, in questa stagione l’auspicio è sempre lo stesso: che ogni singolo cittadino rispetti asso-
lutamente le regole. Pertanto, vivamente sollecito tutti ad effettuare una corretta differenziata”. “È fondamentale – 
sottolinea il primo cittadino - osservare le tipologie e gli orari, nonché tutte quelle condizioni finalizzate al pubblico 



bene per preservare il territorio sia per gli aspetti igienico -ambientali che per la salvaguardia e il decoro urba-
no”.Eppure, nonostante i numerosi controlli, non mancano incivili che ancora depositano ingombranti e sacchetti fuo-
ri dagli orari consentiti. Il parcheggio di piazzale Nassiriya e le adiacenti aiuole, ad esempio, nonostante i diversi con-
tenitori presenti, spesso il sabato e la domenica diventano uno tappeto di bottiglie di vetro e lattine.“Solo con 
l’indispensabile e costante collaborazione dei cittadini – conclude Borriello – nonché delle imprese, degli esercizi 
commerciali, dei bar sarà possibile raggiungere livelli ancora più alti. Quella della raccolta differenziata dei rifiuti è 
una filiera in cui dobbiamo sentirci tutti responsabili e protagonisti. Dagli operatori ai cittadini, ognuno deve fare la 
sua parte”.torresette                                                                                                                                                                  

Torre del Greco. Estate in città: i prossimi appunt a-
menti                                                                                                                                                                                       
Sabato 14 agosto, alle ore 21, appuntamento con la sagra del "misto di mare" e della "pasta e fagioli" nel complesso 
degli ex Molini Meridionali Marzoli di via Calastro, L´iniziativa è a cura degli Assessorati alla Cultura e alle Politiche 
Sociali del comune di Torre del Greco. Per festeggiare la notte di San Lorenzo, invece, martedì 10 agosto si terrà 
l´evento "San Lorenzo al Porto" con passeggiate, degustazioni, spettacoli, musica, artigianato  locale sotto le stelle. 
L´appuntamento è dalle ore 20 fino a tarda notte in via Spiaggia del Fronte del Porto.  

 

 

 

                                                                                             

                                                                                                             

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 




